
 

PREFAZIONE 

La pubblicazione di questo volume si inserisce in un percorso di ricerca 
sui Fondamenti del diritto europeo da tempo intrapreso, sotto la guida dei 
Professori Giovanni Luchetti e Aldo Petrucci 1. Per quanto più specifica-
mente attiene al tema considerato, avevo già avuto modo di occuparmi delle 
previsioni concernenti il dolo negoziale contenute nei Principles of European 
Contract Law e nel Draft Common Frame of Reference, e, in ragione dell’in-
teresse in me suscitato da queste prime indagini, mi ero più volte ripromesso 
di estendere il campo di osservazione anche alla disciplina dell’errore e a 
quella della violenza 2. Oltre a costituire un ulteriore sviluppo di questo più 
ampio e più complesso itinerario, il lavoro si colloca in una linea di ideale 
continuità con il primo volume della nuova Collana Radici storiche del diritto 
europeo, con il quale intende, in particolare, condividere alcune scelte di ba-
se, come il metodo impiegato nella ricostruzione storico-giuridica, la pro-
spettiva adottata nell’analisi delle fonti e la destinazione dell’opera 3. 
 
 

1 Ricordo qui i volumi editi, per i tipi di Pàtron, a partire dal 2006, frutto dell’impegno di un 
gruppo di ricerca sulle radici storiche del diritto privato europeo costituito, su iniziativa dei Pro-
fessori Aldo Petrucci e Giovanni Luchetti, presso le università di Bologna e di Pisa: Fondamenti di 
diritto contrattuale europeo. Dalle radici romane al progetto dei Principles of European Contract 
Law della Commissione Lando. Materiali e commento, a cura di G. Luchetti e A. Petrucci, Bolo-
gna, 2006, pp. 1-501 (Parerga historiae et iuris. Manuali e approfondimenti di storia giuridica, eco-
nomica e sociale, 1); Fondamenti di diritto contrattuale europeo. Dalle radici romane al Draft Com-
mon Frame of Reference. Materiali e commento, a cura di G. Luchetti e A. Petrucci, con la colla-
borazione di I. Pontoriero, I, Bologna, 2009, pp. 1-316 (Parerga historiae et iuris. Manuali e appro-
fondimenti di storia giuridica, economica e sociale, 2); Fondamenti romanistici del diritto europeo. 
Le obbligazioni e i contratti dalle radici romane al Draft Common Frame of Reference, a cura di G. 
Luchetti e A. Petrucci, con la collaborazione di I. Pontoriero, I, Bologna, 2010, pp. 1-370 (Parerga 
historiae et iuris. Approfondimenti di storia del diritto, della cultura. Sintesi, 1), Fondamenti di dirit-
to contrattuale europeo. Dalle radici romane al Draft Common Frame of Reference. Materiali e 
commento, a cura di G. Luchetti e A. Petrucci, II, Bologna, 2010, pp. 1-580 (Parerga historiae et 
iuris. Manuali e approfondimenti di storia giuridica, economica e sociale, 3). 

2 Cfr., rispettivamente, i miei contributi in Fondamenti di diritto contrattuale europeo. Dalle ra-
dici romane al progetto dei Principles of European Contract Law della Commissione Lando. Mate-
riali e commento, cit., pp. 187-219 e in Fondamenti di diritto contrattuale europeo. Dalle radici ro-
mane al Draft Common Frame of Reference. Materiali e commento, II, cit., pp. 31-66. 

3 A. PETRUCCI, Fondamenti romanistici del diritto europeo. La disciplina generale del contratto, I, 
 



XII FONDAMENTI ROMANISTICI DEL DIRITTO EUROPEO 

In relazione ai profili metodologici, preme comunque ricordare in questa 
sede che sono state selezionate solo alcune delle testimonianze più significa-
tive relative ai caratteri assunti dalla disciplina delle figure oggetto di indagi-
ne, esaminando tali caratteri nel loro articolato sviluppo storico, dal diritto 
romano fino ai codici più recenti e ai progetti rivolti all’armonizzazione del 
diritto privato europeo. Si è ritenuto particolarmente opportuno e proficuo 
estendere la ricerca anche verso alcune esperienze maturate al di fuori dei 
confini geografici dell’Europa, perché, certamente, la tradizione romanistica 
li ha sempre superati, e, ancora oggi, al di fuori di questi confini, l’eredità del 
diritto romano si dimostra quanto mai viva e vitale 4. È stato dunque rivolto 
lo sguardo verso i modelli di disciplina adottati da paesi che si sono dotati di 
recenti codificazioni, come Argentina e Brasile, o da paesi che, come la Cina, 
oltre ad essersi mossi in questa stessa direzione, stanno ormai da tempo vi-
vendo una nuova fase di recezione del diritto romano e della tradizione ro-
manistica, che assume connotati del tutto peculiari. Sempre al di fuori dei 
confini europei, è stato considerato un nuovo strumento di soft law, i Princi-
pios Latinoamericanos de Derecho de los Contratos (PLDC), che può costitui-
re, a mio modo di vedere, un interessante esempio di circolazione e di con-
taminazione dei modelli giuridici. 

L’obiettivo perseguito è, innanzitutto, quello di ricostruire itinerari e svol-
gimenti del fenomeno giuridico come concretamente determinati dal divenire 
storico, in una prospettiva che – oltre a tener conto degli evidenti elementi di 
continuità che in tutti gli ordinamenti di civil law si possono riscontrare rispet-
to alla grande eredità del diritto romano cristallizzata nella compilazione giu-
stinianea – risulti, al contempo, anche attenta a mettere in luce momenti di ce-
sura o elementi di discontinuità 5. Come è stato di recente sottolineato, a pro-
posito delle ricerche che percorrono il nuovo filone di indagine costituito dai 
Fondamenti del diritto europeo, per scongiurare il rischio di autoproiezioni 

 
 

Torino, 2018, pp. 1-417 (Radici storiche del diritto europeo, 1). Su questi aspetti, v. inoltre ID., I Fon-
damenti del diritto europeo nella Facoltà/Dipartimento di Giurisprudenza di Pisa, in Fondamenti del 
diritto europeo. Esperienze e prospettive. Atti del Convegno – Trento, 13-14 dicembre 2018, a cura di 
G. Santucci, P. Ferretti, S. Di Maria, Trieste, 2019, in particolare pp. 135-139.  

4 Che risulti quanto mai opportuno estendere il campo di osservazione anche al di fuori dei con-
fini geografici dell’Europa è sottolineato da G. LUCHETTI, L’esperienza bolognese, in Fondamenti del 
diritto europeo. Esperienze e prospettive. Atti del Convegno – Trento, 13-14 dicembre 2018, cit., p. 
130. Tema diverso, ma che pure merita di essere brevemente richiamato, è quello della «vocazione 
universale» del diritto romano e dei «valori» di cui il diritto romano si fa portatore: sul punto, v. ora 
A. SACCOCCIO, Diritto romano, fondamenti e fondamentali, ivi, pp. 177-187. 

5 Cfr. G. SANTUCCI, Diritto romano e diritti europei. Continuità e discontinuità nelle figure giu-
ridiche2, Bologna, 2018, pp. 24-66; nonché ID., Introduzione ai temi del Convegno, in Fondamenti 
del diritto europeo. Esperienze e prospettive. Atti del Convegno – Trento, 13-14 dicembre 2018, cit., 
pp. 23-24. 


